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Palazzo ManciniSernini (Cristofanello) X V I  sec. 
Sede della Banca Popolare di Cortona

COME SI RAGGIUNGE LA BANCA POPOLARE DI CORTONA  
“TU A  VICINA DI CASA”

DISTANZE DI ALCUNI CENTRI VICINIORI: Arezzo Km.30 
Castiglion Fiorentino Km.11 • Montepulciano Km.35 -Chianciano terme 
Km.38 -Tuoro sul Trasimeno Km.18 Passignano sul Trasimeno Km.20 - 
Castiglion del Lago Km.22 • Chiusi Km.35 - Lucignano Km.30 - Foiano del
la Chiana Km.22.

PRO MEMORIA PER I SOCI DELLA BPC

Si ricordano le particolari agev oiazioni per i Soci della BPC : 
assicurazione infortuni, servizi gratuiti incasso utenze, bollette ecc.: 
é in corso il pagamento del dividendo 1987 e la emissione di un quantitativo 
di azioni risevate ai Soci in numero di 300 per Socio al prezzo invariato di L. 
13.000 I Signori Soci della BPC dovranno rimettere la domanda di sotto- 
scrizione presso gli Sportelli dell'Istituto entro e non oltre il 30 Novembre 
prossimo (come da circolare inviata).

LA BANCA POPOLARE 
DI CORTONA 

PER G U  ARTIGIANI

FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER:

A C Q U IS T O  E C O S T R U Z IO N E  
L A B O R A T O R I
(Artigiancassa)
importo massimo (rotativo):\^Q mi
lioni
periodo di rimborso: massimo 10 
anni
garanzie: reali suH’immobile acqui
stato o costruito

ACQUISTO DI MACCHINARI
E IM PIANTI
(Artigiancassa)
importo massimo (rotativo): 180 mi
lioni
periodo di rimborso: massimo 5 an
ni
garanzie: reali su macchinari e im
pianti

COSTITUZIONE DI SCORTE 
(Artigiancassa)
Importo massimo (una tantum):60 
milioni
periodo di rimborso: 3 anni 
garanzie: reali e/o di firma

Ed inoltre nuovi servizi come: 
LEASING agevolato con il contri 
buto Artigiancassa;
FEDERFIDl: varie forme di finan
ziamento quali: aperture di credito, 
s.b.f., anticipi su fatture, sconto 
commerciale e finanziario; 
ARTIGIAN FIDI: come sopra;

e piccoli prestiti di esercizio con 
con tribu to  regionale fino al 
L.30.000.000 - durata 36 mesi per il 
tramite della Cooperativa Artigiana 
di Garanzia delle Vallate Aretine e 
per tramite del Consorzio Regionale 
fra le Cooperative di garanzia della 
Toscana, altrettanto con la Coope
rativa artigiana di garanzia di Arez
zo, con le quali la BPC si è recente
mente convenzionata.

Presso la Banca Popolare di Corto
na si possono chiedere anche “pre
stiti in valuta” e “prestiti d’uso in 
oro” quest’ultimi interessano gli 
Orafi artigiani.

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
agli sportelli BPC

Sportelli:
Cortona • Valdichiana 
Sede Operativa 
Tel. 603.004 -601.138 
Telecopier 604.038 
Camucia
Tel. 603.103-601.286 
Terontola

I  I I #  Tel. 677.766
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P E L L E T T E R IA

Vid N j:'O nd le J5 COPTOfVA
L ’ E T R U i

PERIODICO QUINDICINALE FONDATO NI 
Cortona Anno XCVII N. 20 • 30 Novembre 1988

im
rs
VIAGGI

A (AR)
9
< 583014

Spedizione in abbunamenlo postale Gruppo 11 Pubblicità inferiore al 70%  Abbonamento sostenitore L. 25.000 - Benemerito L. 40.000 Estero L. 30.000 - Estero via aerea L. 45.000 
IV ■ Tribunale di Arezzo N . 26 del 3/11/1987 —  Stampa: Editrice Grafìra l'Etruria Cortona Tel. 0575 62565 Una copia arretrata L . 2.(810
Uirezione, Kedazione, Amministrazione: Soc. (  oop. a.r.l. Giornale L ’ Etruria Piazzetta Baldelli I (  asella postale N . 40 (  ortona C/C Postale N. 13.391529 • Tel. 0575 62565

Associazione 
per il Centro Storico

È trascorso un anno da 
quando ci costituimmo in 
"Comitato per il Centro Stori
co" e abbiamo ritenuto dove
roso inviare questa circolare 
ad ogni socio in modo che 
venga messo a conoscenza di 
tutto quello che abbiamo fatto 
in questo periodo.

Come avrete già notato dal 
24 Novembre scorso non sia
mo più Comitato ma Associa 
zione; questo perché abbiamo 
ritenuto giusto assumere una 
responsabiliti maggiore da 
 ̂unti alle Isti uzioni. ed anche 
per dare modo ai cittadini che
10 desiderino d' entrare a far 
parte di questa Associazione. 
Come spesso avviene, abbia
mo avuto non indifferent. pro- 
bleiai di crescita. E, con fin- 
tento di sbagliare il meno pos
sibile. abbiamo adottato la po
litica ‘ dei piccoli passi", rite
nendo così di agire nel miglio- 
le dei nodi

Il rapporto per noi più signi
ficai :vo è stato ciuello che aò- 
bimo stabilito cor. l'Anmini- 
strazione Com anale, al di là di 
ogni valutazione ideologica, 
sta dando buoni risultati,

È da poco terifio che abbia 
mo concluso un importante 
accordo sul problema dei par
cheggi. E proprio a que.sto 
proposito possiamo affermare 
con scxidisfaz'one, che se 
rAtriminislrazione Comunale 
deciderà di costruire nuovi 
parcheggi, la nostra Associa
zione è riuscita ad assumere 
un ruolo molto importante in 
questo annoso c delicato pro
blema.

Le piante che abbiamo di
sposto questa estate lungo le 
strade di Cortona hanno regi
strato un buon apprezzamen
to da parte dei visitatori di 
Cortona. È dunque nostra in
tenzione, fin dal prossimo an
no, apportare ulteriori miglio
ramenti a questa nostra inizia 
tìva.

Ci stiamo inoltre attiva 
mente interessando alla futura 
destinazione dell’Azienda Au
tonoma di Soggiorno e Turi
smo di Cortona, e attendiamo 
ancora una risposta ad un no
stro dcxrumento inviato a suo 
tempo a tutte le forze politi 
che.

La decisione delle tre Ban 
che, operanti nel centro stori 
co, di chiudere i propri sportel
11 il sabato, giorno di mercato, 
ci ha colto di sorpresa e con 
temporaneamente ci ha ama 
reggiato per il modo con il 
quale la decisione è stata pre 
sa.

Stiamo quindi adoperando
ci per ottenere quei chiarimen
ti che ci spettano, in modo da 
potere anche noi fare la nostra 
parte. Siamo inoltre ferma 
mente convinti che per Corto
na, avere le tre Banche aperte 
il sabato era una nota decisa 
mente positiva al punto da es
sere "un fiore all’occhiello" 
per la città e motivo di incre
mento del flusso turistico e 
commerciale.

Dobbiamo essere grati alle 
Forze dell'Ordine se quest’an 
no. durante il periodo estivo, a 
Cortona non si sono verificati 
incidenti gravi, specialmente

nelle ore notturne. Ed in pro
posito anche noi abbiamo fat 
to la nostra parte.

Sul problema deH’Ospedale, 
invece, ron siamo intervenuti 
in quanto si tratta di un com
plesso problema di politica sa
nitaria. In ogni caso non ci ha 
fatto piacere leggere certi stri
scioni reca ni frasi di dubbio 
gusto.

Abbiamo contribuito e stia 
mo contribuerdo a risolvere 
tanti altri problemi, come, per 
esempio quello delk pulizia 
delle strade e dei vicoli, dell’il 
luminazione ed infine quello 
di una razionale soluzione ai 
problemi posti alla presenza 
dei piccioni torraioli.

Ma i problemi più gravi de 
vono ancora trovare una solu 
zione. Infatti sono ancora irri
solti i problemi del continuo 
esodo di Cortonesi a causa 
della difficoltà di trovare solu 
zioni abitative, della costru 
zione di impianti sportivi e di 
una piscina, del verde pubbli 
co e di un migliore assetto del 
Aarterre, ed, infine, opportune 
iniziative artistiche e di tempo 
libero in moao da rendere il 
periodo invernale turistica 
mente e socialmente meno cri 
tico.

Pertanto sì ritiene opportu
na e si auspica la partecipazio
ne attiva di tutti ì cittadini. 

Continua a pag. 8

ABBONAMENTO 
PER L’ANNO 1989

Abbonarsi al giornale significa:
- ricevert: il giornale a casa comodamente e puntuale;
- no.n perdere alcun numero;
■ avere la garanzia del prezzo bloccato per tutta la durata 
deirabbonamento.

Invitiamo i nostri lettori già abbonali a mantenere la lo
ro fiducia al giornale e quindi rinnovare l’abbonamento 
per il nuovo anno - la tariffa è invariata (L. 25.000) - tiliz- 
zando il modulo di conto corrente allegato a questo nume
ro o rivolgendosi agli sportelli della Banca Popolare di 
Cortona e della Cassa di Risparmio di Firenze.

Invitiamo i lettori non abbonati a farlo perché il numero 
degli abbonati costituisce per noi 'I vzro indice di gradi
mento s ci potrà essere di maggior spione a realizzare un 
giornale a 16 pagine.

Se ciò dovesse accadere, il giornale sarà posto in vendita 
ad un orezzo maggiore ma l'abbonato, come detto, non 
dovrà affettuare alcun versamento a conguaglio.

Il Consiglio di Amministrazione

I PROBLEMI DELLA 
SCUOLA A CAMUCIA

In merito all’articolo ap
parso nel quotidiano La 
Gaz.zetta Aretina "tutto re- 
golt.re alla scuola media di 
Camucia e la giunta con
danna le speculazioni poli
t ic h e "  di m ercoledi 
23.11.88 ed alle lettere in
viate a tutti i genitori, la se- 
gretei'ia D.C. di Camucia 
precisa quanto segue:
1) Nessun tipo di specula
zione politica è stata fatta 
sull'argomento, ma sempli
cemente si è voluto mettere 
in risalto i gravi problemi di 
cui queU’edificio, nuovo so
lo per età di costruzione, 
era ed è in possesso, grazie 
(probabilmente) all’imperi
zia t  negligenza di chi pre
posto al suo controllo (As
sessorato); visto che a più 
riprese gli organi scolastici 
(Consiglio di Istituto, Presi
de) lo avevano messo al 
corrente per mezzo lettere, 
a cui per altro non è mai 
stata data risposta.
2) Tanto meno non si è vo
luto fare speculazione su 
“problemi insignificanti” 
dato che i problemi presi in 
esame ne 1 nostro documen
to erano già stati ampia
mente condivisi e ritenuti 
esistenti nel corso di un’as
semblea di istituto da tutti i 
genitori presenti (si parla di 
oltre 150 persone).

C’è perciò da sperare che

So che L’Etruria è il gior
nale più adatto che tratta i 
problemi locali; spero che 
voglia contribuire a cercare 
di risolvere il problema che 
sta a cuore a me ed agli 
amanti della natura, pub 
blicando un articolo in pro
posito.

Chi scrive è un cortone- 
se trasferito a Genova, or
mai da molti anni, per mo
tivi di lavoro e rimasto 
ugualmente molto legato 
alle vicende del suo comu
ne.

Una delle cose che mi ha 
senza dubbio colpito di più, 
tornando da Genova, è il 
vedere ormai ridotto ai mi
nimi termini il Verde della 
nostra campagna, le piante 
secolari stanno scompa 
rendo e i disboscamenti 
vengono fatti in maniera 
incontrollata.

E’ bene che si sappia che 
la pianta rappresenta una 
barriera contro la fura dei 
venti, depura l’aria, insom 
ma è una difesa naturale 

-per la nostra salute.
Dico questo con speran

za che nella coscienza di 
tutti cresca il concetto che 
l’albero è un bene apparte
nente a tutta la collettività 
e che la sua esistenza non 
può essere soggetta alla de
cisione di poche persone.

Gli uccelli che prima po
polavano i nostri cieli sono 
ormai rarissimi, non aven
do più l’habitat per nidifi 
care.

Anche gli incendi provo
cati contribuiscono molto a 
rendere sempre più brulla e 
meno accogliente la zona 
di montagna.

Inoltre, all’ultima ora, 
sono venuto a conoscenza 
che nella zona di San Lo
renzo c’è una Ditta che ta 
glia le piante dal tronco an
ziché eliminare solamente i 
rami come di solito accade 
in caso di piante vicino alle 
linee di tensione. Fatto 
piuttosto grave in quanto 
diversi tronchi hanno un 
diametro di almeno un me 
tro.

Osservando questo de
grado mi chiedo:

E' giusto tutto questo?

Ci sono Leggi che tutela 
no gli alberi?

Come si comportano le 
Autorità e le Associazioni 
ecologiche?

Sperando di ottenere 
comprensione t di sensibi
lizzare più persone a que
sto gravissimo problema, 
invito chi di dovere, di fer
mare l’abbattimento delle 
piante; anzi sarebbe auspi
cabile che divenisse obbli
gatorio ripiantare la vege
tazione in prossimità dei 
luoghi dove, per cause as
solutamente necessarie 
esempio costruzione stra
de, coltivazioni, aree edifi 
cabili, ecc., sono state ab 
battute.

Mi è gradita l’occasione 
per porgervi i miei più cor
diali saluti, in particolar 
modo alla Geni.ma Signo 
ra Nella Corazza, una mia 
ex compagna di Scuola, 
che stimo moltissimo quale 
scrittrice del suddetto Gior
nale.

Un abbonato deH’Elru 
ria. amico di Cortona.

Caminetti Giovanni

l’estensore di quell’articolo 
abbia preso il classico 
“GRANCHIO" visto che 
non possono essere insigni
ficanti probeli come:
1) la caduta di calcinacci 
sopra i banchi e le teste de
gli alunni;
2) la mancanza totale di 
mezzi atincendio (estintori) 
indispensabili per strutture 
pubbliche;
3) La continua infiltrazione 
durante le piogge, all’inter
no della palestra e dell’in

gresso di accesso alla sud
detta causata d.illla man
canza di un marciapiede, 
che promesso 4 anni fa die
tro una nostra interroga
zione, ancora non si è fatto 
e chissà se si farà;
4) la presenza di siringhe 
“usa e getta” trovate all’in
terno della suddetta area, 
per la mancanza di una 
idonea recinzione vista 
l’inidoneità di quella esi
stente;

Continua a pag. S

AGGIORNAMENTO 
MEDICO CHIRURGICO

organizzato dalla Divìsiont Chirurgia 
dell’Ospedale di Cortona

CORTONA - 1 - 2 - 3  DICEMBRE 1988 
Sala Convegni S. Agostino

SAL VARE LE ULTIME PIANTE 
DELLA CAMPAGNA CORTONESE

• La Tfomboft) Vaneaa Profonda 
-  SIndroma Post • Trombotica

MODERATORE Prof. BERTINI 0 - (FI) 

■ cara della SoeirU Itahau di FlebolinfelecM

Venerdì 2 Dicembre —

-  Riunione Poiilamatica

MODERATORE Pro l. MASSIMO C. (FI) 

a cura dcHa Soant Toaco timbra di rh'irwrjtfa

f e n i t a to  Gestione U S.I.. 24 
AmniniM ra/inne Provinciale - Arcz/o 

me Com unale di Cortona

Sabato 3 Dicembre ■

- Interventi e remlerventi suite vie Biliari (cs 
eluse le Neoplasie)

-  Maitormazioni

-  Tum ori Benigni

MODERATORE Pr»(. SO FFI L. (FI)

w ChiTurahiOvpedabtn llabaa.

OR(iANI77ArK>Nf

Or. LUCIO CONSKàliO Pmt
Df. GIOIKMO GKM(àl 
CdMm.ilai.FIUNCESCON.IIIOir aoiituAi'iiw— *

COMITATO ORDINATORE

AngorIQ.M.: CaccMareWM.: CoiMlglIeL; 
OaIWR.; G loralG .: M m I P .;  PatctfMP.S.: 
SaranI f. ; Sereni P. : TeelM C.

Lorenzo Cherubini 
«Personalità Europea ’88»

A Lorenzo Cherubini in 
arte Jovanotti è stato con
ferito il premio “Personali
tà Europea 1988" dal Pre
sidente del Centro Europeo 
per il Turismo Sport e Spet
tacolo, Giuseppe Lepore.

Detto riconoscimento 
esalta il valore, la professio 
naiità c le capacità espleta 
te nell’ambito della sua atti 
vita i cui risultati “...onora
no il nostro paese e costi
tuiscono un importante

esempio per tutti i cittadini 
italiani”.

Il Premio Personalità 
Europea sarà consegnato a 
Jovanotti in Campidoglio, 
nella Sala della Protomote
ca, il giorno 15 dicembre in 
occasione della “Giornata 
d’Europa” alla presenza 
delle massime Autorità Po 
litiche e di Esponenti della 
stampa e della cultura, do
po il discorso ufficiale del 
Ministro delle Finanze 
On.Ie Emilio Colombo.

BAR
MODERNO

di Salvadori Sabatino

via Ragina Elana, 42 • Camucia - Tal. 604577
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INCENERITORE SI O NO?
L’ETRURIA paga- 3 30 Novembre 1988

Dopo tanto tempo che 
leggiamo e sentiamo parla 
re dell’inceneritore riman 
gono ancora diversi inter 
rogativi aperti, sia a propo
sito del tipo di impianto 
che sulla sua localizzazio
ne.

Secondo i nostri Ammi 
nistratori i rifiuti sono una 
specie di maledizione che ci 
è piombata addosso con il 
progresso. Dopo anni di in 
decisioni è stato approvato 
un progetto di impianto in 
tegrato che prevede una 
preselezione a monte, un 
riciclaggio parziale con la 
produzione di un “com
post” e la separazione del 
ferro. Effettuate queste 
operazioni rimangono an
cora dei sovvalli pari al 
60% del totale (Assessore 
Occhiolini, Verbale Adu
nanza del Cons. Com. del 
21/9/88 pag. 22) che ver
ranno termodistrutti.

E’ qui che incominciano 
le dolenti note.

Da un progetto di im
pianto di smaltimento dei 
rifiuti adottato dal com
prensorio senese veniamo a 
sapere che è possibile ridur
re i sovvalli a poco più del 
15% del totale. Una diffe
renza enorme rispetto alla 
quantità dell’impianto are
tino. A pag. 58 del suddet
to studio si legge che: 
“...supponendo di trattare 
54750 tonnellate/anno di 
rifiuti (circa 150 al giorno) 
si prevede la produzione 
dei seguenti materiali: com
post t/a 19.162- ferro pulì 
to t/a 2.737 - combustibile 
solido commercilizzabile 
(Refuse Derived Fuel o 
R.D.F.) t/a 8.322. Facendo 
il calcolo si arriva al 15,3% 
dei rifiuti non utilizzabili e 
quindi da termodistruggere 
o da portare in discarica. 
Siena ha scelto la discarica; 
comunque, considerando 
che anche le ceneri dell’in
ceneritore aretino (più del 
10% della qunatità di rifiu
ti inceneriti) vanno in di
scarica, si arriva all’assurdo 
che, con l’Impianto che 
verrà adottato da Arezzo, 
dopo aver incenerito e 
quindi inquinato l’aria dob
biamo sempre mettere in 
discarica il 6% dei rifiuti 
raccolti. Quindi nell’im

pianto senese vi è la diffe
renza di un solo 9% in più 
di rifiuti alla discarica ma 
non vi sono i problemi col
legati all’inceneritore.

Non parliamo poi dei co
sti, inferiori del 60-70% 
per rimpianto senese la 
pag. 58 dello studio citato 
si parla di 5,7 miliardi -f o - 
20% contro i 40 miliardi 
previsti per l’inceneritore di 
Arezzo).

Non solo, quello che per 
gli Amministratori aretini è 
una maledizione, per Siena 
diventa fonte di guadagno; 
infatti a pag. 55 della rela
zione senese si legge che un 
quintale di rifiuti trasfor
mati in “compost”, all’epo
ca della redazione dello stu
dio stesso, veniva venduto 
a settemila lire. Ed è bene 
sottolineare che concorro
no alle spese ed alla gestio
ne dell’impianto anche dit
te private per il 49% del to
tale: dubito che i privati 
avrebbero partecipato se 
non avessero previsto futu

ri guadagni.
Detto questo, non voien 

do affermare che l’impian 
to senese sia ciò che di me 
glio esista attualmente, vie
ne da chiedersi il perché 
dell’ostinazione dei nostri 
Amministratori suH’im 
pianto di trattamento ed 
incenerimento dei rifiuti. 
Perché é stata scartata a 
priori l’ipotesi riciclaggio 
più discarica, o al limite ri
ciclaggio più incenerimen
to di un’esigua quantità di 
sovvalli dopo una corretta 
operazione? Non si può 
parlare neanche di “igno
ranza” in quanto, dal Ver
bale della Adunanza C.C. 
21/9/88, risulta che a suo 
tempo i consiglieri Cecchi
ni (PCI) e Fiorini (PRl) par 
larono di riciclaggio por
tando ad esempio rimpian
to di Perugia ed altri friula
ni (pag. 8 e pag. 25).

Non mi sembra neanche 
corretto ciò che si legge a 
pag. IO e 22 del medesimo 
Verbale: i consiglieri comu

nali, che il 2 1 dovevano vo
tare sulla localizzazione 
dell’impianto, non erano 
stati forniti di idonea docu 
mentazione tecnica!

Passando al problema 
della localizzazione, consi
deriamo che il territorio co
munale dei grossi centri è 
sempre densamente antro- 
pizzato per diversi Km. dal 
capuluogo, penso che sa
rebbe utile ricercare l’area 
più idonea in un ambito 
più esteso, perlomeno nel 
territorio di tutti i comuni 
che utilizzeranno rimpian
to.

Insomma, anche in vista 
di un probabile referen
dum, che dovrebbe vertere 
non sulla localizzazione - 
da indicare a cura di una 
imparziale commissione di 
impatto ambientale - ma 
sul tipo di impianto, penso 
che ’Taffaire inceneritore” 
abbia bisogno di ulteriori 
seri approfondimenti e non 
di reticenze e furbizie.

Santino Gallorini

LA BEFFA DELLE PENSIONI
Lettera aperta di un gruppo di pensionati autonomi ...

ALL’ON.LE FORMICA 
E DI RIFLESSO

AL p r e s i d e n t e :
DELL’I.N.P.S 

ON.LE MILITELLO

Dire che noi pensionati 
siamo stanchi è dire poco, 
siamo stufi di essere presi 
in giro e la famosa riforma 
pensionistica se avranno 
fortuna la vedranno i no
stri figli o tanto peggio i ne- 
poti. Siamo in perfetta buo
na fede dicendo che non 
c’è mai stata la volontà po
litica di questa riforma che 
è ormai diventata una chi
mera.

I governanti sanno che 
lo sciopero dei pensionati 
non li impensierisce di ciò 
ne approfittano, ma cer
cheremo con l’arma del vo
to di far capire che è ora di 
finirla con questa lungaggi
ne interminabile e che la 
pazienza ha un limite; chia

ro sia che non vogliamo re
gali né tanto meno elemosi
ne ma giustizia in base ai 
versamenti fatti.

Ho nominato la parola 
giustizia, perché mai come 
in questo momento è di 
piena attualità; vengo subi
to al concreto e cioè riguar
da in modo particolare i la
voratori autonomi e il caso 
dei sottoscritti ne è la lam
pante riprova siamo stati 
pensionati all’età di anni 60 
come lavoratori dipendenti 
con 21 o 22 anni e vale a 
dire con il minimo di 
L.430.000 al 65mo anno. 
Abbiamo altri versamenti 
di 16-17 anni come com
mercio e come artigiano e 
qui comincia la farsa; (pre
metto che i due periodi 
suddetti sono stati cumula
ti dairi.N.P.S. su nostra ri
chiesta). Ci siamo sentiti ri
spondere che nonostante il 
cumulo la pensione verrà

aumentata di circa 8.000 li
re o al massimo 10.000 
mensili (con ironico sorri- 
setto deirincolpievole im
piegato) e a questo punto la 
beffa è completa perchè 
con 37 o 38 anni complessi
vi, statali o parastatali enti 
comunali ecc. vanno in 
pensione tutti dal milione 
in su.

Sappiamo che la nostra 
protesta cadrà nel vuoto 
ma una speranza ci sostie
ne e ci auguriamo che le 
forze politiche tengano 
conto affinchè queste stor
ture vengano almeno ridi
mensionate e che per tanti 
pensionati nelle nostre con
dizioni e situazioni venga 
una giustizia che non ci 
faccia vergognare per aver 
lavorato nell’interesse no
stro e della comuntià na
zionale.

In fede ringraziamo.
Landò Bartolini
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DOVEROSA
INFORM AZIONE

SuU’etichetta dell’indirizzo è stampata, in fon
do a sinistra, una sigla che informa l ’ahbonato 
sulla sua posizione.

N I equivale a moroso per gli anni 1987 e 1988
SI equivale a moroso per l'anno 1988
88 equivale ad abbonato in regola.
Coloro che volessero regolarizzare la loro po

sizione adesso possono farlo senza aspettare ul
teriori inviti e si ricorda che per il 1987 la tariffa 
era di L. 15.000 e per il 1988 di L. 25.000.

Si informa che con il primo gennaio 1989 l ’in
vio del giornale sarà sospeso ai morosi sin del 
1987, mentre con il mese di febbraio successivo 
ai morosi per l ’anno 1988.

Siamo spiacenti dover adottare tale decisione 
ma per una corretta gestione è un dovere degli 
amministratori.

Il Consiglio di Amministrazione

Questi annunci 
Vendesi appartamento 5 

vani più garage e giardino 
in località Ossaia. Per in
formazioni:

tei. 0575/910060.
A pensionato offro per 

passatempo appezzamento 
boschivo località Torreone 
Cortona. Vantaggi da con
cordare in cambio di manu
tenzione. Telefonare ore 
pasti al 35.29.61.

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

Vendesi a S. Angelo caset
ta con annessi da ristruttu
rare e con ha 1,50 di ulive
to. Disponibile anche per 
tu rism o  es tiv o . Tel 
0575/62857.

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani -f servizi, da ri
strutturare. Prezzo da con
cordare.

Per informazioni telefo
nare allo 0575/601673.

sono gratuiti
Vendesi roulotte Roller 

Raphael 202, n.4 -r 2 posti, 
ottimo stato di conserva 
zione ed efficienza esterno 
interno, dotata vari acces
sori fra cui tenda veranda.

Tel. 0575/603541 
Affilasi tutto l’anno o 

Vendesi abitazione indipen
dente San Remo. Telefona
re 0575 677986.

Vendo motorino Benelli 
vecchio tipo, buone condi
zioni, motore nuovo. Tele
fonare ore pasti al seguente 
numero: 0575/603980.

Vendesi a S. Caterina ca
sa colonica, 4 stanze con 
luce, acqua, telefono e pie 
colo orto; L. 20.000.000 

Tel. 62692 (ore pasti) 
Vendesi a S. Angelo caset 
ta con annessi da ristruttu
rare e con ha 1,50 di olive- 
to. Disponibile anche per 
tu rism o  es tiv o . Tel 
0575/62857.

Vendesi Roulotte 4 po
sti, super accessoriata + 
veranda pavimentata in te
la L. 2.500.000 anche a ra
te. Tel. 62505 (ore serali)

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economicoTesto:

Cognome........................................
N om e..............................................
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MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL'ARREDAMENTO 1978 

AQUILA D'ORO DELL’ARREDAMENTO 1981
arreda la tua casa

Telefona al (0575) 613030 
o vieni al 6/b via Lauretana-Centola Cortona (AR)

Vendita articoli fotografici

SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE
t  C  J  MI 11 
1 a  ■  I .'i I R

via Nazionale, 33 - Cortona 
Tel. 0575/62588

A domicilb 
per cerimonie

PREZZI
CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO AS.SISTFN7A caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO
Tei. 0575 - 62694

Loc. C A M P E C C IO ,  40 - C O R T O N A  AR

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signore Ili, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

Giancarlo Zanetti 
direttore artistico 

del Teatro Signorelli

B restauro del Teatro Signorelli
L * inaugurazione e la benedizione del Teatro completamente 

ristrutturato alla presenza delle Autorità e di numerosi cittadini
Innanzitutto perchè que

sta scelta cortonese?
Sono legatissimo a Cor 

tona fin dal lontano 1958 
per l’amicizia profonda che 
mi univa a Corrado Pavoli- 
ni ed anche perché il vivere 
qui mi ha consentito di re
cuperare una dimensione 
umana uscendo dal caos in
vivibile delle grandi città 
come Roma.

Parliamo del suo ruolo 
di Direttore Artistico del 
Teatro Signorelli: le pro
spettive ed i programmi di 
questo suo impegno per la 
nostra città.

Si: la mia è essenzialmen
te una direzione artistica, 
quindi sulle scelte degli 
spettacoli. Sono coadiuva
lo dair.Accidemia degli Ar
diti e dal Comune.
E’ ovvio che un’attività di 
questo tipo deve tenere 
presenti certi traguardi e 
non cedere assolutamente 
alTimprovvisazione: non 
dobbiamo scegliere spetta
coli solo per accontentare, 
piuttosto cercare di fare del 
teatro ura struttura inte
grante del tessuto culturale 
ni Cortona dove, mi pare, 
le tradizioni non mancano. 
Le prospetl ve più imme
diate tono quelle di ve.dfi- 
care, con la stagione teatra
le di quest’anno, gli umori 
del pubblico e le (xissibilità 
effettive in termin. di af 
fluenza dalle città limitro
fe: .nsornma il lartellone 
1988 costituisce una sorta 
di “assaggio” o di test che 
dir si voglia. Più alla lunga 
i nostri programmi sono 
quelli di fare del Teatro Si
gnorelli, nell’arco di quat
tro o cinque anni, una 
struttura importante per 
l’intera Regione Toscana.

A questo punto parliamo 
delle d iffico ltà .

Le difficoltà stanno so 
prattutto nella necessità di 
tener vivo e desto l’interes 
se del pubblico, nel riuscire 
a superare il problema del 
cosi detto “debutto secco” 
delle grosse compagnie 
giungendo a programmare 
alcune repliche, nel con 
sentire la realizzazione di 
prime nazionali che faccia
no di Cortona e del suo Si
gnorelli un luogo in cui na
sce il teatro... sono difficol
ti, certo, ma sono anche 
programn i di lavoro che ci 
siamo proposti.

Esiste pur sempre il pro
blema delle piazze piccole e 
di provincia che di regola 
vengono tagliate fuori dai 
percorsi teatraii di spicco. 
Come cercherà di superare 
l’ostacolo?

Ma il problema s’impone 
specialmente nel momento 
in cui la struttura del teatro 
non funziona: c’è da spera 
re che nor. sia più il caso di 
Cortona anche se il Teatro 
Regiontile Toscano, se non 
cè  una richieda pressante, 
non sijniprt compie scelte 
soddisfacenti. Dovremo in 
sistere molto sulla pubblici
tà, estendendo l’azione pro
mozionale sull’intero baci
no della ’v'al di Chiana. 
D’altra parte per il debutto 
con Renato Carosone ave
vamo già il tutto esuritc, 
con prenotazioni anche da 
lontano, e poi, purtroppo, 
il maltemipo ha impedito a 
molti di ve.iire.

Ha qualche progetto nel. 
cassetto?

Certo che ne ho. Ne ri
parleremo a Cortona ira 
un paio di settimante.

Isabella Bietolini

Sabato 10 Novembre 
Cortona ha visto riaprirsi 
alla presenza di autorità e 
cittadini le porte del Teatro 
Signorelli chiuse per il lun 
go, ma doveroso, restauro: 
un avvenimento che ha re
stituito alla città questo 
gioiello ottocentesco dalla 
lunga e gloriosa storia.

Adesso che gli stucchi e 
gli ori sapientemente re
staurati da abilissimi

artigiani artisti di Cortona 
brillano e risaltano come 
all’origine, sembra lontano 
il lungo periodo della deca
denza e dell’abbandono 
che pure aveva cosi impie
tosamente segnato le nobili 
strutture del nostro Teatro: 
e ciò è dovuto alla presa di 
coscienza ed all’azione di 
salvaguardia intrapresa 
dall’Accademia degli Arditi 
sostenuta finanziariamente

Un po’ di storia
Il teatro Signorelli fu edi

ficato fra il 1850 e il 1860 
su disegno dell’lng. Carlo 
Gatteschi poi modificato 
dall’architetto Mariano 
Falcini

L’intera cost.'uzione, va
sta e ben articolata, venne 
ad insistere sullo spazio in 
precedenza occupato da un 
intero isolato di abitazioni 
e dalla antica ciiiesa di S. 
Andrea demolita intorno al 
1790 (incidentcr tantum si 
hanno notizie della chiesa 
di S. Andrea datate 1411 
anche su “Cortona nel Me
dioevo” del 'Mancini).

Il lavoro finito risultò es
sere aimonioso e composto 
dalla grande sala del teatro 
decorata di stucchi e acom- 
pagnata da tutti i necessari 
annessi, la Icggia detta “del 
me'-cato del grano”, i locali 
ad essa soprastanti e svaria
ti magazzini appartenenti a 
priva i.

Questo avveniva oltre 
un secolo fa e dal quel lon- 
tanto momento della storia 
cortonese il teatro Signorel
li costit jì un riferimento di 
primo piano per la vita cul
turale e mondana della cit

tà: si rammentano nelle 
cionache della vecchia e 
gloriosa Etruria prima ma
niera i successi delle stagio
ni liriche e delle rappresen
tazioni teatrali insieme agli 
eleganti veglioni di carne
vale o ’ine anno.

Tutto questo ebbe esi
stenza e successo fino, più 
o meno, agli anni delle con- 
tesiazioni e dei rifiuti glo- 
bal.: poi s; entrò negli “anni 
bui” (da non confondere 
con i “secoli bui” poiché in 
realtà il Medio Evo è tutto 
da riscoprire felicemente) 
dell abbandono, della pol
vere e delle stagioni teatrali 
s tru m e n ta liz z a te  che 
L’Etruria di quegli anni 
preferì ignorare per rispet
to del teatro e della città. 
Oggi qualcosa è veramente 
mutato: e non solo perché 
il teatro è vestito a nuovo e 
lassiamo gixiere di una sta
gione teatrale autentico 
fiore all’occhiello per que
sta Cortona d’inverno, ma 
perché soprattutto certe ra- 
dicalizzazioni sono state 
sconfessale a vantaggio del 
vero teatro e della vera cul
tura.

FOLCLORE DEL CONTADO
Racconti e ricordi di un villico canuto

Il preannunciato libro di 
Zeno Marri è in vendita 
presso le Librerie di Corto
na e Camucia.

1 residenti fuori Comune 
potranno agevolmente ri
cevere il volume, a mezzo 
postale contrassegnato, per

l’importo di copertina mag 
giorato delle spese di spedi 
zione.

T elefonare  al
0575/651170 o scrivere a: 
Zeno Marri Ristonchia 
21/A 52043 Castiglion
Fiorentino.

Conosco Zeno Marri da molli anni.
Siamo stali sempre amici.
Ci .siamo .sempre rivisti con gioia, raccontandoci ie nostre av

venture.
Ci siamo sempre la.sciali con tanti auguri di felicità.
Lui però mi ha sempre vinto in altezza e in trippa, ma non l ’ho 

mai rimproveralo perché l'ho sempre consideralo più bravo, più 
dinamico, più simpatico e ho goduto sempre di questo suo van
taggio.

Leggendo questo suo libro mi sento di avere ancora con lui in 
comune il modo di giudicare, punti di vista, l'umorismo e la since 
rilà

Il vivere tra il popolo, parlare con tulli, imparare tutto dagli ai 
tri. arricchirci di ciò che gli altri ci insegnano.

Ciò che più mi ha incantato però è stata la psicologia. Tinge 
nuilà. la realtà delle persone e de! tempo, in opposizione a! perbe 
ni.smo ottocentesco di cui ancora molli .si servono per sembrare 
diversi dagli altri, migliori di lutti, anche .se evidentemente oppor 
tunisti.

[)alcapitolo “Cosiparlavano"a quello “Sor Gino"l'autore rac 
conta episodi co.si curiosi e simpatici da dover chiudere il libro 
con tanta melanconia.

Caro Zeno, sei stato unico e bravo, hai usalo un coraggio che 
altri non hanno, hai aperto te stesso ad una sincerità che troppi 
rifiutano e il tuo umorismo mi ha toccato il cuore.

Complimenti e grazie!

D. Bruno Frescucci

dalla Banca Popolare di 
Cortona il cui appoggio 
provvidenziale ha consenti
to lo svolgimento dei lavori 
necessari.

E’ da elogiare anche l’im
pegno dei palchettisti che 
non si sono sottratti alle 
esigenze del restauro. Ma 
l’elogio più sentito dobbia
mo rivolgerlo agli artigiani 
che hanno prestato la pro
pria opera nella ristruttura
zione dando prova di peri
zia, di abilità e soprattutto 
di amore per il proprio me
stiere e insieme a loro an
che molti altri che artigiani 
si sono scoperti. Ricordia
moli, iniziando dai fratelli 
Spartaco e Furio France- 
schini, pittori e restaurato- 
ri, ai quali si deve la rinasci
ta della parte decorativa 
del Teatro; la ditta Tecno
pareti di Camucia per le 
impalcature; Ferrer Loren- 
zini con i componenti il 
Consiglio dell’Accademia 
degli Arditi che hanno la
vorato manualmente e vo
lontariamente per il restau

ro del parquet della platea, 
anch’essa del tutto rinno
vata nelle eleganti poltron
cine, (sotto la guida della 
Lorenzini Mobili). Molti gli 
interventi di liberalità ac
canto a quelli finanziari 
fondamentali della Banca 
Popolare di Cortona e dello 
Stato: cosi il bellissimo 
nuovo lampadario è stato 
donato dalla ditta L.M. 
Mobili Lorenzini. la guida 
centrale della platea dalla 
ditta Calzini Goliardo. 
Inoltre, la Cassa di Rispar
mio di Firenze, Ag. di Cor
tona, ha contribuito so
stanziosamente per la sta
gione teatrale.

L’immagine ultima è 
quella di un Signorelli pie
namente restituito alla pro
pria funzione e degnamen
te rinnovato anche con il 
varo di una brillante stagio
ne teatrale che preannun
cia nomi e compagnie di 
primo piano a calcare le an
tiche tavole del palcosceni
co.

I.B.

LA CULTURA CLASSICA 
PUÒ GENERARE 
FORME NUOVE

Questo è dimostrato nel
la mostra allestita nei salo
ni di villa d’Este a Tivoli da 
Clotilde Paternostro, criti
co d’arte deH’Osservatore. 
Romano, cortonese per 
amore, dato che il padre fu 
ricevitore delle imposte nel
la nostra città.

Si tratta di una esposizio
ne di opere di artisti con 
temporanei famosi che, pri
vilegiando la tradizione 
classica, hanno creato un 
plasticismo ed un pittorici
smo personali e nuovi. Co
me scrive la curatrice del 
catalogo: "Nostalgia della 
qualità, qualità della no
stalgia” quelle di Clerici, 
Ferooni. Parmeggiani, 
Trebbiani. Canevari sono 
'...forse ideate su percorsi 

antichi; formule create su 
innesti culturali patrimonio

di una tradizione cai oblia
ta, arricchita da un recente 
passato che fa  da filtro ine
vitabile". Siccome per le 
numerose ed incisive espe
rienze non è più pensabile 
un ritorno alla espressione 
artistica ottocentesca, l ’ar
tista odierno si serve della 
storia e della tradizione per 
una realizzazione di sé ve
ramente arativa, natural
mente se è artista ne! senso 
pieno de! termine.

La mostra di Tivoli, fo r
se, permette di costatare 
come, oltre il tempo e le 
correnti, esista un classici
smo non contaminabilefat
to di una cultura elitaria, 
quella cioè che con altro li
vello qualitativo conserva e 
propone i valori immutabili 
dell'uomo.

ENERGIA: G.P.L.
Gas liquido in serbatoi

FACILE - PULITO - SENZA MANUTENZIONE
Il combustlbll* più Mtual*

con rilornimento a domicilio pe r privati - comunità t centri 
di ristorazione sociale - centri' turistici - industrie- 

. aziende agricole e anigianali 
óvunque l'uom o necessita di ENERGIA . 

C O N S U L  TÀ TE ' ,
Studio Tecnico 80

IMPIANTISTICA'
Pkl. Fiiippò Cetani

. FORNITURA'SERBATOI 7,000-2000-3000-5000 - 
Progettazione - Pratiche per àutórizz'azionè VV.FF. 

STUDIO t e c n i c o ' 80
Via di Murata. 21-23 52042 CAMUCIA (Ar) Tel (0575) 60 3373

TECNOLOGIA DEL GAS COMBUSTIBILE
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PER OGNI PIANTA UN COMPUTER

Sono gli ormoni e le vitamine che regolano 
il ciclo biologico dei vegetali

L’impoilanza della for
ma di ciascun genere e di 
ciascuna specie vegetale ci 
porta a riflettere su uno dei 
più meravigliosi fenomeni 
legati alla riproduzione, un 
fenomento per cui ogni in
dividuo di una stessa fami
glia e appartenente ad uno 
stesso genere, specie e va-

società ben organizzata ne 
sapessero seguire con ordi
ne e puntualità le leggi. A 
questo punto è spontanea 
una domanda. Chi suggeri 
sce, per esempio, al cipres
so di crescere alto, diritto, 
sottile, invece di lasciare ai 
suoi rami il capriccio di 
espandersi in una chioma

rietà nasce con identiche 
caratteristiche genetiche di 
base, pur nella variabilità 
di alcuni elementi accessori 
quali, per esempio, la varie
gatura dei petali, l’intensità 
di profumi o altro che dir si 
voglia. Tutto questo è faci
le a dirsi; forse è meno faci
le se effettivamente si pen
sa a quanto avviene nella 
vita vegetale; sboccia il se
me compaiono le foglie, si 
schiude la corolla e si for
mano i frutti. E il tutto av
viene secondo una logica 
precisa, una sorta di perce
zione che fa supporre nelle 
piante una sensibilità da 
mondo quasi animale come 
se, appartenendo ad una

morbida e larga, magari di 
forma disordinata? Si po
trebbe rispondere che ogni 
essere vivente nasce, cresce 
e raggiunge il pieno svilupt- 
po grazie ai caratteri eredi
tari trasmessi attraverso il 
gene che memorizza le ca
ratteristiche della spiecie, 
della famiglia e dei genitori 
e fa sì che il nuovo indivi
duo abbia in sé tutte le ca
ratteristiche fisiche seppure 
modificate dall’ambiente e 
da altre condizioni biologi
che. Un altro fattore da te
nere presente è che le pian
te, a differenza degli ani
mali, non si possono muo
vere e quindi si trovano 
nell’impossibilità di cercare 
il cibo e di trovare un posto

A CAMUCIA ■ Via Gramsci, 89 ■ Tel.601762
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p>er dormire. Ma allora chi 
suggerisce alla rosa di ema 
nare profumo per attirare 
gli insetti impollinatori, op
pure di lasciare cadere le 
foglie perché sta soprag
giungendo l’inverno? Chi 
avverte l’abete che è finita 
la stagione della crescita e 
che ormai é tempo che i 
suoi germogli si indurisca
no in maniera tale da sop>- 
portare il peso della coltre 
di neve? Chi regola tutte le 
funzioni vegetative e mette 
in moto i vari meccanismi 
che regolano il ciclo della 
vita di ogni specie? E anco
ra, attraverso quali solleci
tazioni avvengono i vari 
mutamenti della vegetazio
ne? A tutte queste doman
de esiste una sola rispxjsta. 
Tutto quello che si verifica 
nel campo vegetale avviene 
ad oprerà di particolari so
stanze chimiche prodotte 
dalla pianta in specifiche 
condizioni particolari di cli
ma e ambiente. Quindi è 
proprio vero, ogni pianta 
pxjssiede un computer il 
quale avverte il senso del 
freddo e del caldo, del gra 
do di umidità dell’aria o del 
suolo, del buio e della luce, 
del sole e dell’ombra e im
mediatamente ordina ai 
vari laboratori che risiedo
no nei diversi vari organi 
dell’esemplare, di produrre 
determinate sostanze che 
hanno ben precise funzioni 
e che sono in grado di agire 
sulle fogli,‘-sui fiori e sulle 
radici. In modo particolare, 
le sostanze chimiche che 
intervengono nelle diverse 
funzioni della pianta pxjsso- 
no essere di tipo ormonale 
o semplici vitamine, pro
prio come accade nel corpo 
umano. Inoltre, i vegetali 
producono anche acidi ini
benti o stimolanti, come 
l’acido abscicico, che un 
tempio era noto come “dor- 
mina” che ha il compito di 
arrestare o frenare la cre
scita. Era gli ormoni, si ri
corda la “vernalina” che 
ordina la chiusura dei fiori 
alla fine della stagione fred
da, mentre il “florigeno” 
provoca la formazione di 
corolle nei pieriodi di nor
male tepore. L’accresci
mento, invece, è determi

nato e regolato dalla pre
senza delle “auxine" so
stanze di natura ormonale 
che controllano una zona 
abbastanza ristretta di ter
ritorio. Comunque esse 
non hanno solo il compito 
di controllare e organizzare 
lo sviluppx) di tessuti vege
tali, ma si debbono preoc
cupare di far si che le radici 
scendano nel suolo secon
do la profondità voluta.

che i rami assumano una 
disposizione ben precisa, 
che i viticci siano tanto ro
busti da sapier legare perfet 
lamente i rampicanti ai lo
ro supporti, che le ferite in- 
ferte alla corteccia cicatriz
zino rapidamente, che i fio
ri sì schiudano al momento 
giusto, che i semi non entri
no in germinazione prima 
del previsto, e cosi via.

Uno degli studi più inte
ressanti e più complessi ri
guarda la carica elettrica 
che si nasconde tra foglie e 
fiori e che viene definita 
“ ca r ic a  e le ttr ic a
potenziale”. Sempre a pro- 
ptosito dì questa è stato di
mostrato che nelle piante 
avvengono continui e rego

lari sbalzi di tensione, che 
px)ssono essere piaragonati 
alle pulsazioni dell’organi 
smo umano, questa specie 
di "battito” si ripete, a se
conda dei casi, con una fre
quenza che può oscillare da 
uno a dieci secondi. Ecco 
dunque quali reazioni 
straordinarie si verificano 
nel mondo vegetale. E’ cer
to quindi che gii uomini 
hanno nel regno vegetale 
una forza enorme e ancora 
non tanto esplorata, forza 
che potrebbe rappresentare 
la soluzione ottimale per 
molti problemi che investo
no il futuro della sopravvi
venza.

Francesco Navarca

L’autunno che normal
mente sì fa iniziare con il 
primo settembre, anche 
quest’anno si è presentato 
con ritardo. Può essere tut
tavia interessante ricordare 
che la pioggia di ottobre è 
stata inferiore di molto a 
quella registrata dalla me
dia stagionale nonché a 
quella registrata nello stes
so periodo di riferimento 
(Ottobre 1987). Siamo sta
ti, quindi, molto lontani da 
quelle che avrebbero dovu
to essere le condizioni cli
matiche di ottobre per 
quanto riguarda le precipi
tazioni. E’ necessario ricor
dare che negli ultimi 10 an
ni i mesi di ottobre più pio
vosi sono stati l’ottobre 
1982 (248 mm.) e l’ottobre 
1987 (148 mm.); in tutti gli 
altri anni, l’ottobre ha fatto 
registrare precipitazioni in
feriori ai 50 mm.

Uno spazio di tempo du
rato 5 anni, chissà, forse 
per vedere un’altro ottobre 
piovoso, dovremo aspetta
re altri 5 anni. L’andamen
to climatico di questo otto
bre, a parte l’ultima decade 
durante la quale si é verifi
cato un abbassamnto di 
temperatura notevole, si 
può ascrivere a quello delle 
annate migliori, se si tiene 
conto che il periodo do
vrebbe essere il più piovo
so. II cattivo tempo manife
statosi a periodi alterni é da 
considerarsi episodico. 
Quindi se dal lato astrono-
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mico siamo stati in pieno 
autunno, non si é potuto 
dire lo stesso dal lato me
teorologico. I venti orienta
li freddi hanno causato 
l’abbassamento notevole di 
temperatura neH’ultinia de
cade; nonostante ciò la 
temperatura é stata regi
strata di poco superiore a 
quella dell’ottobre 1987 e 
di molto superiore alla me
dia stagionale. Il cielo si è 
manifestato nuvoloso o va- 
riabile,ma anche con pre
senza di giornate con cielo 
poco nuvoloso. Da regi
strare due giornate di neb

bia. L’umidità relativa ele
vata per quanto riguarda la 
massima, quasi nella nor
ma per quanto riguarda la 
minima.

DATI STATISTICI; 
Minima; 7.9 (-0.6), massi
ma; 25 ( + 3.8), minima me
dia mensile; 12.8 (-t-0.7), 
massima media mensile; 
19.4 ( - I-1.2), media mensi
le: 16.1 (+1), precipitazio
ni: 34.61 (-113.46).
N.B. Le cifre in parentesi 
indicano gli scarti di tempe
ratura riferiti ai periodo 
preso in considerazione.

Temp. Precipi- Umidità Aspetto
M i n M a x R is p . al 1 9 8 7 ta z io n i in % d e l cie lo

1 1 4 .8 2 4 .3 -f 6 .3 +  9 .4 -  _ 7 5 4 8 N u v o l o s o

2 1 5 .8 2 5 -f  6 .9 +  7 .2 =  = 7 2 4 2 N u v o l o s o

3 1 4 .8 2 3 .8 - i -5 .3 +  5 .8 ZI - 7 0 5 2 N u v o l o s o
4 1 3 .8 2 1 .9 +  2 .9 +  4 .7 =  - 7 0 5 4 N u v o l o s o

5 1 4 .8 2 1 .9 +  3 .6 +  2 .9 2 .1 7 8 0 5 8 M .  N u v .

6 1 6 21 +  2 .5 +  0 .8 0 .5 8 8 2 6 0 V a r i a b i l e

7 1 2 .5 2 0 .3 -1 .3 -0 .2 -  = 8 5 7 0 N u v o l o s o
8 1 1 .9 2 0 -0 .6 +  1 .8 =  = 7 2 4 3 V a r i a b i l e

9 11 2 0 -2 .2 -  — -  = 7 0 4 5 P .  N u v .
1 0 1 2 .2 1 9 .3 -1 .6 -0 .7 =  = 8 0 7 0 M .  N u v .
11 1 3 .8 2 0 .4 =  = +  2 .9 =  = 8 5 6 5 N u v o l o s o

1 2 1 4 .8 2 0 .2 +  4 .8 +  5 .2 7 .3 5 7 5 7 0 C o p e r t o
1 3 1 3 2 1 .2 +  4 +  4 .9 0 .4 0 8 5 7 0 V a r i a b i l e
1 4 1 3 .8 2 2 .5 +  3 .3 +  6 .2 -  — 8 5 7 0 N u v o l o s o
1 5 1 5 .8 2 2 .5 +  3 .6 +  5 .3 =  = 8 0 7 0 P . N u v .

1 6 1 5 2 3 +  1 +  3 =  = 8 2 5 5 N u v o l o s o

1 7 1 5 .2 2 3 +  0 .3 +  1 .8 zz zz 8 5 6 5 P . N u v .

1 8 1 5 2 1 .8 +  2 +  2 .6 zz = 8 8 6 8 N u v o l o s o
1 9 1 5 .5 1 8 .3 +  4 .6 +  0 .5 6 .1 0 9 0 8 0 M .  N u v .
2 0 1 2 .9 1 9 +  2 .7 +  1 .2 6 .7 0 9 0 7 2 V a r i a b i l e

21 11 1 5 .9 -1 .2 -1 .2 0 .4 3 9 2 6 5 M .  N u v .

2 2 11 1 3 .5 -1 .2 -3 .6 -  — 8 0 6 3 P . N u v .

2 3 9 .2 1 7 .5 -4 .6 -2 .5 zz = 7 5 7 0 P . N u v .

2 4 1 0 1 6 •3.8 -1 .4 zz = 6 5 6 7 P . N u v .

2 5 1 0 1 7 -4 .2 -2 .4 =: =: 8 0 6 7 P .  N u v .

2 6 1 0 .8 1 8 -4 .2 -2 zz zz 8 0 6 0 S e r e n o

2 7 8 .0 1 7 •5.1 •2 =  zz 7 5 6 0 P , N u v .

2 8 1 1 .2 1 4 .8 -1 .6 •3 0 .4 5 9 0 8 6 M .  N u v .

2 9 1 1 .8 1 6 .8 -0 .3 +  1 .3 zz s 9 0 7 5 N u v o l o s o
3 0 1 1 .8 1 3 .7 +  0 .8 -2 .7 6 .9 5 9 3 9 0 M .  N u v .
31 7 .9 1 1 .1 •1.5 -5 .7 zz = 8 0 6 0 V a r i a b i l e
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«LA GRANDE ARALDICA» 
di Nino Franchina in castigo?

Dall’incontro, o meglio 
dallo scontro possente, del 
ferro e del fuoco nascono 
sempre forme forti ed im 
ponenti. Forme austere ed 
allo stesso tempo serene. 
Quando queste forme si 
fondono alla p ie tra , 
anch’essa austera e forte, 
intorno ad esse si respira 
un’aria nuova, fatta di ri
cordi antichi legati alla sto
ria ed alla coscienza dei po
poli e visioni contempora
nee che riappacificano l’uo
mo con la vita. Senti che il 
ferro e la pietra, elementi 
freddi ma splendidamente 
vitali, sono lì con il fuoco 
coniugati fra loro, per ri
cordarci che c’erano quan
do non c’eri e ci saranno 
quando non ci sarai. Sono 
li ti simboleggiare la vita, 
scontro possente di geni dal 
quale nasceranno nuove 
forme forti ed imponenti, e 
capisci che la tua meteora é 
indispensabile per imma
gazzinare la memoria stori
ca degli antichi e trasmet
terla ai tuoi nuovi geni. Ca
pisci che anche se la vita S' 
assenta quando scoccherà 
un£ nuova scintilla le n tc- 
ve forme riconicemnno, 
come te oggi, il ferro, il fuo
co e la pietra come madri 
ancestrali.

E’ nascosta alla vista di 
che accede al Museo per
ché In genere 11 visitatore 
sale frettolosamente le sca
le ed é altrettanto nascosta 
alla \'ista, anclie se impo
nente, del visitatore che 
scende dal Museo perché, 
ormai sazio dalle tante cose 
viste in fretta, quando va 
bene vi lancia un’occhiata 
distratta.

In tutta Cortona, poi. 
non c’é un’indicazione che 
guidi chi eventualmente la 
voglia cercare conoscendo
la o conoscendo Franchi
na.

Che dire poi del basa
mento che a mio avviso do
veva essere rigorosanente 
in pietra ed invece é in mu
ratura, intonacato a ce
mento, con una targa ini
donea ad indicare l’opera e 
l’autore. Con buopa pace 
dell’architettura del Palazzo 
Casali e dell’austerità della 
Grande Araldica è eviden
te che l’autore della collo
cazione (speriamo ignoto) 
si é preoccupato solo di far
la rimanere in piedi, ma per 
fare ciò poteva appoggiarla 
alla parete!

Capisco anche che il cor
tile di Palazzo Casali non 
sia il più indicato ad ospita
re la scultura in maniera 
soddisfacente, ma da que
sta a relegarla in un angolo 
ce ne corre. La Grande 
Araldica ha bisogno di spa

zio, ha bisogno di volare 
verso il vielo in un orizzon
te ampio pur se circondata 
dall’altro elemento che le è 
congeniale, la pietra. Ed a 
tale scopo Piazza Sìgnorelli 
sarebbe l’ideale se la scultu 
ra fos.se anche lontanamen
te compatibile con le auto. 
Dal momento che non é 
possibile bandire le auto 
dalla Piazza credo che la 
Grande Araldica possa es
sere ubicata nel balcone 
naturale su piazza della Re
pubblica, cioè nella Loggia 
davanti alla sede della Cir
coscrizione n.l.

Da li il ferro che la com
pone, Il fuoco che I ha mo

dellata e la pietra che la so
stiene e l’incornicia la fa 
rebbero vivere insieme alla 
città, la farebbero respirare 
assieme ai suoi abitanti ikI 
ai visitatori e veglierebbero 
nel tempo sulla vita della 
città.

Franchina ha dato a 
Cortona una sctltura mo
derna che già al momento 
in cui fu concepita era già 
antica quanto e forse più di 
Cortona stessa.

C( irtona deve dare ora a 
Franchina ed a se stessa 
una sistemazione più con
sona alla Grande Araldica.

Mirto Samueli

LWIERVISTA A UGO BRANI
Pubblichiamo questa intervista realizzata con un giovane cortonese 

che ha deciso di chiamarsi «in arte» Ugo Brani. È un giovane simpatico, 
pieno di buona volontà e siamo certi che riuscirà a realizzarsi

Abitando nella cHtà del 
silenzio, non si può operare 
altro che in silenzio e pro
prio così sta Incendo un 
gio'.ane corte nese di aspi
razioni ii.bbastanz,a elevate. 
Lo abbiamo incontrato in 
un n-omento importane 
cella sua attività professio
nale.

Ugo Brani, ha 20 anni e 
al suo attivo conserva la 
stesura di un libro dal qua 
le ne ha t>-atta una sceneg
giatura originale, presenta
ta in RAI dove ha riscosso 
buoni consensi. Recente
mente ha tentato di entrare 
in una delle scuole più pre
stigiose per quello che ri 
guarda il suo lavoro.

Ugo, non sei riuscito ad 
entrare alla “ Silvio D’Ami
co” , questa delusione ha 
inciso molto nel futuro del
la tua carriera?

Effettivamente si, per
ché se è vero che tutte le 
strade portano a Roma io, 
tramite l’Accademia avevo 
scelto una delle più corte, 
ma poi ho dovuto ricorrere 
alla circonvallazione.

Nonostante ciò sto colla 
botando alla stagione tea 
trale al “Signorelli” e porto 
avanti il mio secondo libro, 
dal quale spero di trarne 
un’opera per il teatro.

Hai citato il tuo secondo 
libro, vuoi invece parlarci 
del primo?

Certo, ... è una storia 
ambientata a Cortona, nar 
ra le vicende di un profes 
sore universitario, e dei 
rapporti che ha con una 
donna e i suoi amici. Tutta 
la storia si basa su di uno 
scambio di ruoli, e soltanto 
all’ultimo si scoprirà che

S.Margherita s.a.s

l’intera vicenda è il futuro 
di un dolce sogno, fatto da 
un ragazzo qualsiasi addor 
mentalo durante una lezio
ne all’università.

Ma questo libro non è 
soltanto un libro?

Prima di tutto devo pre 
cisare che ciò che noi in 
questa intervista definiamo 
il libro, in realatà è soltanto 
una cartellina bleu dove so
no raccolti due-trecento fo
gli dattii ascritti, che se ne 
stanno li buoni in attesa 
che qualche benefattore li 
voglia analizzare per farli 
diventare un libro. Da 
quell’ammasso di cartelle, 
ne ho tratto un soggetto e 
una sceneggiatura origina 
le, che ho presentato in 
Rai, durante un concorso, 
che però si è rivelato una 
manovra interna per prò 
muovere un film realizzato 
dalla RAI stessa. Allora mi 
sono rivolto ad una regista 
esordiente, che ha analizza 
to in largo e in lungo la mia 
sceneggiatura. Alla fine mi 
ha paragonato ad un dia
mante grezzo in attesa di 
un buon orefice che mi reti 
da brillante. Successiva 
mente, tramite amici ho 
avuto contatti con Suso 
Cecchi D'Amico e abbia 
mo preparato un piano di 
lavoro per la prossima està 
te.

Puoi dirmi quali sono i 
tuoi rapporti con Cortona 
per questo lavoro?

All’inizio erano pessimi, 
poi con il passare dei tem
po, ho avuto la possibilità 
di avvicinarmi a qualcuno 
del settore ed ho scoperto 
tanta attenzione e disponi 
bilità, comunque penso c
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spero di poter lavorare a 
Cortona tra quattro o cin
que anni, quando realizze
rò la mia “OPERA PRI
MA” interamente ambien
tata a Cortona.

La lista dei cortonesi che 
si stanno affermando nel 
mondo dello spettacolo si 
allunga di anno in anno, a 
che livello speri di piazzarti 
nella classifica del presti
gio, più alto o più basso di 
Jovanotti?

Ma vedi, io e Lorenzo 
facciamo cose compieta- 
mente diverse, lui opera in 
prima persona mentre io 
ho scelto di realizzare per 
altri, però mi piacerebbe 
moltissimo entrare nella 
classifica che poco fa hai 
improvvisato, riguardo al 
sorpasso di Jovanotti, io e 
lui abbiamo molte cose in 
comune, e spero di trarne 
un buon vantaggio.

Prima quando hai parla
to del tuo libro hai accen
nato all’amicizia, di recente 
ho intervistato Antonello 
Venditti il quale ad una do
manda simile a questa mi 
ha risposto che per lui 
l’amicizia gioca un ruolo 
importante nella vita di 
ogni uomo, tu cosa ne pen
si?

Questa è senz’altro una 
domanda, e sinceramente 
non potrei risponderti con 
poche parole, altrimenti 
non sarei un buon sceneg 
giatore, però ora che ci 
penso mi torna in mente 
una frase che scrissi anche 
nel libro che diceva pressa 
poco così: penso che un 
amico sia qualcuno con cui 
puoi dividere le tue emo 
zioni più intime, è qualcu 
no che è disposto a rischia 
re l’amicizia per discutere 
cosa pensa tu non dovresti 
fare, un vero amico é chi sa 
dirti cose che non voresti 
mai sentire!

Ne hai trovati molti co
sì?

Soltanto uno ... me stes
so Lorenzo Petti

Con questo articolo le sorelle Clarisse prendono congedo 
dai nostri lettori. Le ringraziamo per i momenti di rifles
sione che ci hanno stimolato. Un intero anno è già passato 
e la lori) collaborazione è stata sicuramente importante, 
tanto che contiamo in un prossimo futuro, quando avran
no maggiore disf.onihiUtà di tempo, di poterle riannovera
re tra i nostri collaboratori. Grazie.' *

Viviamo nello scandalo e... non ce ne accorgiamo!
il dramma delia vita trova pieno compimento nelle no

stre disttenzioni e superficialità, nelle nostre mentalità e 
abitudini

E siamo .schiavi di fatto, anche se liberi di nome.
Che cosa siamo disposti a tagliare di noi stessi? E' il Si

gnore che ce lo dice: "Se la tua mano... se il tuo piede... se il 
tuo occhio...se...se...se... taglialo e gettalo nella Geenna, è 
meglio entrare monchi nella vita".

Agli occhi dei passanti appariamo onesti, ma dentro? 
Che cosa .siamo dentro?

Non abbiamo coraggio di .strapparci nemmeno un capel
lo!

Viviamo nella costante paura de essere giudicati, per
ché... giudichiamop: di essere rifiutati, perché... rifiutiamo: 
di essere esclusi, perché... escludiamo.

A nostro giudizio sono sempre gli altri che debbono ta
gliarsi qualcosa: noi no... noi siamo "puri".

Invece... quanto male portiamo dentro il nostro cuore e 
per nasconderlo a noi stessi riusciamo sempre a dare delle 
motivazioni o trovare delle scusanti che ci fanno sentire a 
posto.

E lo .siamo realmente..., ma non nel cuore di Dio. E ’ ne
cessario. no è urgente, porre dei tagli nella vita, nella no
stra vita, nella mia vita.

Quante cose, realtà, situazioni, ci sono nascoste nell'inti
mo! A turno saltano fuori e... ci troviamo sempre più soli, 
più emarginati.

Certo, la Verità ci da fastidio perché ci scopre!
"L'umiltà è per gente non normale ' spesso si sente dire, 

ma è questa che ci permette di ESSERE.
"Se uno vuol essere il primo, sia l'ultimo di tutti ie il ser 

vo di tutti", dice Gesù.
Ma come fare?
E la mia dignità? La mia personalità? Il mio posto? I 

miei diritti? Sono un uomo, una donna e come tale esigo 
rispetto!

E' vero, saremo uomini o donne, me non siamo persone. 
Ci manca ia dimensione essenziale della nostra originalità 
che. comunque lo si accetti o no. è radicata in eterno e da 
sempre in Dio.

Non è il proprio stato civile che ci determina, ma è quel 
momento in cui ci troviamo in ginocchio davanti a! Signo
re a confessargli le nostre miserie. Pensiamo alla Maddale
na.

Per tutto quello che era stata avrebbe dovuto essere sen
za mani, senza piedi, senza occhi, senza orecchie, sènza 
lingua. Invece è andata da Gesù intera: ha usato solo i ca
pelli per asciugare i piedi della Verità.

Non sono necessarie tante cose, solo il cuore é richiesto: 
anatomicamente è nascosto, ma è la rivelazione di quello 
che siamo. Le sorelle clarisse

Al Completo l’organico dì 
medicina veterinaria della USL 24

Il comitato di gestione 
della USL 24, nell’ultima 
riunione, ha approvato una 
delibera concernente il 
nuovo assetto organizzati
vo e operativo del Servizio 
Veterinario, in base anche 
alle indicazioni del dirigen
te del servizio dott. Umber
to Quadri.

Tale provvedimento è la 
conclusione di un lungo la
voro di potenziamento del 
Servizio effettuato con 
nuove assunzioni, con l'ac

quisto di idonee attrezzatu
re e con l’apertura di una 
nuova Sede centrale a Ca
mucia in via Murata.

Per quanto rigurda la 
Pronta Disponibilità not
turna dei medici e degli 
operatori, la USL 24 ha al
lo studio la soluzione di 
questo problema ipotizzan
do una collaborazione tra i! 
Servizio Veterinario e il I e 
Il Servizio (Medicina del 
Lavoro e Medicina del Ter
ritorio).

IMI
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Si apre con questo nu 

mero un breve, essenziale, 
v iaggio  g io rn a lis tic o  
dell'Etruria nel mondo 
dell'economia e del lavoro 
cortonese. Vogliamo fo ta  
grafare infatti una realtà 
della Cortona di oggi che 
attraverso l'impresa econa 
mica guarda con volontà 
ed ottimismo alla Cortona 
di domani.

Cominciamo il nostro 
viaggio con un'intervista 
ad Angiolo Del Gallo, 
imprenditore artigiano e 
proprietario della “Del Gal
lo Mobili".

Ouest'a/.ienda. che nel

Viaggio nell'economia e nel lavoro cortonese —  1

DEL GALLO MOBIU
I989 festeggierà il proprio 
ventesimo compleanno, é 
situata in località Vallone, 
a metà strada tra Camucia 
e Terontola.

N ata per iniziativa 
dell'allora diciannovenne 
Angiolo, nativo del Cam
paccio, la Del Gallo Mobili 
ha un'estensione di circa 
m illecinquecento metri

ALBERTO FUNGHINI 
Un amante del rame

Anche se ha raggiunto la notorietà e la bella età di 80 
anni, Alberto Funghini di Castiglion Fiorentino non si fer
ma e continua a stupire per le sue opere.

Proprio per festeggiare i suoi 80 anni, e la sua ttività co
me volontario della Miserieordia di Castiglion Fiorentino 
ha creato sul rame una magnifica opera (vedasi foto).

Il quadro ha le dimensioni di 70x60 cm. che (purtroppo 
nella foro non si evidenzia) desta ammirazione per la batti
tura a dimostrazione della mano ancora ferma dell’ottan
tenne scultore e per l’espressione dei due volti. Il volto di 
Gesù sofferente che sembra domandare alia donna che lo 
sorregge: CHI sei? e la serenità della soccorritrice, la sua 
espressione amorevole, come se rispondesse “Sono la cari
tà”.

E quale migliore semplificazione del “volontario” pote
va essere attuata se non con un simile quadro?

Al Funghini i più sinceri complimenti restando in attesa 
di poter annunciare, ancora per lungo tempo, altre sue 
creazioni.

Francese IVIoré

quadrati di superficie dove 
lavorano I5 persone tra 
operai ed impiegati.

I laboratori della Del 
Gallo producono oggi ca 
mere complete con 12 mo
delli diversi di armadio e sei 
combinazioni di gruppi 
le tto -c o m ó -c o m o d in i. 
Nell'esposizione commer 
ciale è possibile poi trovare 
le migliori marche di cuci
ne, salotti, tinelli, specchie
re, ecc.

Incontro Angiolo Del 
Gallo nella sua splendida 
casa del Campaccio. Si trai 
ta di villetta in pietra e mat 
toni costruita negli anni 
50, su due piani ed in stile 
alpino, dal babbo Nello. 
Una casa che da qualche 
anno Angiolo ha completa 
mente ristrutturato e dota
to di ogni confort. Ed è 
proprio nel salotto, stile ta
verna rustica con focolare 
acceso al centro, che si 
svolge la chiacchierata con 
il trentanovenne Angiolino 
attorniato dalla giovane 
moglie Gigliola e dal figlio 
Lorenzo.

Che cos’è la Del Gallo 
mobili?

Una impresa economica 
di tipo artigiano e commer
ciale.

Qual’è il prodotto guida 
della tua azienda?

L’articolo 138. Un mo
dello di armadio da me 
ideato e realizzato su libera 
ispirazione allo stile del set
tecento veneziano. Un mo
dello che si è affermato sul 
mercato proprio per la ca
ratteristica principale della 
mia produzione: rinnova
mento nella continuità. 

Cioè?
Modernità di forme e ri

spetto del grande valore 
dell’arte tradizionale del 
mobile italiano.

Ogni volta che sono ve
nuto nella tua azienda ti ho 
sempre trovato nei labora
tori a guidare i tuoi operai 
in qualità di esperto e di 
primo tra di loro nell’impe
gno produttivo. Che cos’è 
per te il lavoro!

Tutto. Non concepisco 
la vita senza lavoro. Vengo 
dalla classica gavetta ed è. 
per me. un vanto. A 14 an
ni ero un ottimo meccani
co. A 17 anni facevo l'ap
prendista falegname e a 19 
anni comperavo le mie pri
me macchine per lavorare 
il legno, mettendomi in 
proprio e costituendo il pri
mo nucleo della mia odier
na azienda.

.(•al

Veduta aerea della De! Gallo Mobili. A lato: Angiolo De! Gallo 
con famiglia. Sotto: camera da letto realizzata dalla De! Gallo 
Mobili

Insomma, sei un sosteni 
tore, un praticante dell’eti
ca del lavoro?

Si. Nel mio essere primo 
ad entrare in fabbrica ed 
ultimo ad uscirne c’è anche 
il motivo etico del lavoro 
inteso come valore forte 
per andare avanti, per 
guardare con fiducia e sere 
nità a risultati positivi per 
tutti. Per me e per i miei di
pendenti. Se l’azienda va 
bene, va bene per tutti.

Angiolino, quand’è arri
vato il primo successo?

Nei primi anni ottanta.
Esattamente alla fiera del 
mobile di Arezzo del 1980.
Ricordo comunque anche 
con grande piacere il no 
stro primo catalogo del 
1983 che ci ha fatto cono
scere come azienda di rilie 
vo nell'Italia centrale.

Qual’è il rapporto con i 
tuoi operai?

Di grande fiducia e sod
disfazione reciproca. Ab
biamo sempre applicato i 
contratti sindacali in vigo
re; ma il clima di grande fa 
miliarità, che sempre ha ca
ratterizzato i nostri rappor
ti, ci ha permesso di utiliz
zare già da molti anni i co
sidetti premi di produzione 
di cui tanto oggi si parla tra 
i sindacalisti italiani.

Mah!... permettimi una 
precisazione: non tra i sin
dacalisti italiani, ma tra i 
sindacalisti della CGIL. In
fatti per noi della CISL è 
dal 1962 che in Italia chie
diamo. nella contrattazio-
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Comune ha presentato alla 
Regione delle proposte di 
varianti che faranno rien 
trare nel Piano investimen 
ti prtxluttivi anche la mia 
azienda. Spero che tutto 
venga definito quanto pri 
ma. perché è da più di due 
anni che ho chiesto di po 
ter ingrandire la Del Gallo 
Mobili.

Con più precisione, qua
le ingrandimento?

Ho fatto progettare un 
ampliamento di circa due 
mila metri quadrati e visto 
che sei un sindacalista ti la 
scio immaginare i dati della 
ricaduta (xx;upazionale.

Non ci vuole davvero 
molta specializzazione od 
esperienza a capire che, se 
in 1500 metri quadri lavo
rano quindici persone, in 
3500 mq dovranno aggiun
gersi almeno altre dieci 
persone nonostante l’im
piego delle moderne tecno
logie produttive e commer
ciali.

Esatto.
Grazie, Angiolino. Au 

guri veri per un altro ven-
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ne, l’applicazione della job- 
evolution, cioè i premi di 
produzione. Ma veniamo 
ad una domanda conclusi
va. La Del Gallo Mobili 
rientra nel PIP del Vallo
ne?

No. Tuttavia so che il

tennio di nuovi successi 
che vedano raddoppiarsi la 
tua azienda e, perché no, la 
conquista di una dimensio
ne internazionale guidata 
anche, al momento giusto, 
dal tuo figlio Lorenzo.

Ivo Camerini
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Il più bevuto dagli italiani,

il più bevuto dai cortonesi

RISTORANTE

'IL CACCIATORE'
di Vinciarelli Enzo

Via Roma. 11/13- Tel. 0575-603252 52044 Cortona (Ar)

Tam burini un cam pionato da 
protagon ista m algrado la fortuna 

non g li sia sta ta  troppo amica
Antonio Tamburini, con 

il terzo posto concjuistato 
al Dino Ferrari di Imola, 
ha concluso “alla grande” 
la sua seconda stagione in 
Formula 3 che, cominciata 
con la brillante affermazio 
ne di Vallelunga, pur non 
avendo mantenuto tutte le 
premesse, ha avuto senz’al
tro il pilota cortonese tra i 
suoi protagonisti.

A Varano, senza strafa 
re, perché i problemi di as 
^ tto  non erano stati risolti, 
il pilota cortonese ha avuto 
la possibilità di salire sul 
podio, ma anche in questa 
circostanza la fortuna non 
gli è stata amica perché a 
sei giri dalla conclusione 
nel tentativo di superare 
Tacchino che lo precedeva 
in ter/.a posizione i due si

Nel carnet di Tambuiini I 
non c’è infatti soltanto io 
splendido .successo nel 
Gran Premio del Campido
glio davanti a Capello e 
Giovan,Iteli ed il terzo po
sto nell’ultima prova del 
campionato (con la pole 
position ed il record sul gi
to con r46”37) alle spalle di 
uno scatenato, ma “protet 
to” Gir.vanardi e di Morbi 
delli. ma anche il pexlio di 
Monza “2” e del Mugello a 
:,ui si devono ancora ag
giungere il sesto ed ottavo 
posto di Misaro ea il deci
mo nella gara di riiorno del 
Mugello che è stato uno 
degli autodromi dove nel 
corso della stagione si sono 
corse due prove tricolori.

Tamburini è andato a se
gno in sette delle dodici ga
re e nelle altre?

Se la Fortuna non gli 
avesse voltato le spalle non 
ci sono dubbi che avrebbe 
potuto correre per il titolo,
0 quanto meno per conqui
stare una poszione di classi
fica migliore del sesto posto 
a quota 22 dietro Naspetti, 
Martini, Giovanardi, Ca
pello e Morbidelli.

Le traversie per il pilota 
di Venturini sono comin 
ciate in Aprile, a Magione, 
dove un’infelice partenza 
lo costrinse ad un duello 
con Gimax che si concluse 
alla trentacinquesima tor
nata quando il pilota mila
nese lo agganciava con la 
ruota anteriore e lo manda
va fuori pista.

Da quel momento Tam
burini è passato da una ga 
ra all’altra .sempre impe
gnato con se stesso prima 
che con gli avversari per
ché non avrà più una mo
noposto competitiva come 
a Vallelunga e a Magione 
quando nelle qualificazioni 
aveva ottenuto la prima fi
la preceduto di pochi cente
simi da Martini.

A Misano, come si é det 
to, è arrivato sesto, ma do 
po una nottata insonne che
1 meccanici trascorsero la
vorando sulla sua Dallara 
388/Alfa Romeo.

toccano ed è proprio la pri
ma guida i Venturini ad 
avere la peggio: gli si stacca 
infatti una piastrina dello 
sterzo ed è nuovamente co
stretto a fermarsi.

Ai Mugello Tamburini 
sani tento amfermando le 
sue qualità di pilota veloce 
e perciò adatto ai cirvuiti 
che richiedono si di lavora
re sul cambio, ma che con 
sentono anche una marcia 
regolare per preservare le 
gomme da un’eccessiva 
usura che è costata cara ad 
altri piloti in questa occa
sione e anche in altre gare; 
a Martini ad Imola.

A Monza nel “lotteria” 
Tamburini Ux;ca il fendo. 
Non gli era mai capitato, 
neppure nella stagione 
dell'esordio, di partire tan 
to indietro, ventunesimo, a 
l’”83 da Martini pole posi- 
tion.

La corsa del pilota corto 
nese dura poche tornate; 
intruppato tra i rincalzi è 
coinvolto in un paio di inci
denti che alla fine non gli 
resta che rientrare ai box.

Stessa sorte a Pergusa 
dove esce di gara soltanto 
al terzo giro dopo che, a ri
dosso dei primi, si tocca 
con Colciago che, infilato 
internamente, non gli dà 
strada.

Si torna in continente e 
arrivano il decimo posto di 
Misano ed il terzo di Mon 
za dove Tamburini corre 
con estrema sagacia riu
scendo a risalire dalla sesta 
fila. La cosa non gli riesce 
invece al Mugello dove 
parte decimo c decimo arri 
va.

A Vallelunga ancora 
una corsa capolavoro con 
un avvio bruciante e gran 
parte della gaia in seconda 
posizione. Il colpo di scena 
a sette giri dalla conclusio
ne; la sua monoposto non 
regge la strada ed alla Trin
cea finisce sul prato dove si 
spengono i sogni di salire 
sul (iodio, cosa che invece 
gli riesce aH’ultimo atto do 
ve Tamburini conferma 
ancora una volta la sua

predilezione per i circuiti 
vel(KÌ: a Vallelunga, al 
Mugello, a Monza ed Imo 
la quando la sua mono[x>- 
sto si è rivelata competitiva 
Tamburini ha lottato per il 
successo conquistando 
quattro pcxli contro i cin 
que di Naspetti e Martini e 
i sette di Giovanardi che è 
stato il più continuo, ma 
anche il più fortunato. Se a 
Misano e Monza il pilota di 
Sassuolo non avesse spre
cato due gare avrebbe (X)- 
tuto addirittura vincere il 
titolo "anche se, ci fa nota
re Tamburini, capita a tuUi 
di gettare alle ortiche qual
che successo o piazzamen
to, è capitato a Martini, è 
capitato a Naspetti. ma an 
che a quelli più bravi, un 
fatto comunque è certo che 
io avrei piotuto far meglio, 
ma un (X)’, come ho avuto 
più volte mexio di dire “i di
fetti" della mia macchina 
un (X)’ [xr certe situazioni 
particolari che si sono veri
ficate in corsa, ho perso 
punti importanti. 11 sesto 
posto in classifica, al quale 
aggiungerei il quinto posto 
ottenuto a Montecarlo, 
non (xrò da buttare via an
che [xrché mi hanno con 
sentito di avere la superli- 
cenza che è un passo avan
ti (ter correre in 3000 an 
che se ho deciso di correre 
ancora un anno in Formu
la 3”.

Santucci Romano

C.S.P. CORTONESE

Buon ìniao dì campionato 
della squadra dì pallavolo

A tutti ormai sono note 
le gesta della pallavolo Cor 
tona nello scorso campio
nato, la bellissima ed cntu 
siasmante promozione in 
CI e tutti i relativi problemi 
che tale promozione porta 
va con sé.

Certo non erano di facile 
soluzione ma come ormai 
la società di Cortona ci ha 
abituato sono stati risolti 
con sapienza ed imtregno, 
lantcxhé la squadra si è 
presentata al via con tutte 
le carte in regola per poter 
disputare un campionato, 
quello di Cl, con più di una 
probabilità di salvarsi. Gli 
sponsors trovati, anche se 
in verità un po’ al limite del 
tempxi, sono tutto somma
to un buon compromesso 
tra disp()nibilità e potenzia
lità; è giusto ricordare che 
lo sponsor, o meglio uno 
degli s(xmsors (il maggiore) 
di questa squad-a di palla
volo è la banca Popolare di 
Cortona che ormai sempre 
più si dimostra sensibile ai 
problemi di sponsorizzazio
ne delle ixiuadre locali. 
Non si devono [lerò dimen
ticare anche gli altri due 
s(xmsor che sono stati af
fiancati a questo e cioè 
Mionetto Spumanti e Co- 
nad Negozi Su(5ermercati 
che insieme hanno garanti
to lo svolgimento di questo 
campionato ed ai quali la 
società deve molto, in pra
tica tutto, perché di certo 
senza di loro tutta questa 
bella avventura sarebbe

C I N E . H A  C I N E M A  CitSLMA C I N E M A
cinem a  Cinema cinem a  

ìicNA C in e m a  
CINEM̂ '

nrnc i n e m a  ~ c i n e i 4 a

Cinem a  cinem a  cine 
RUBRICA CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

Curiosità
Vi ricorardate il film di Fred Zinnemann “Mezzogiorno 

di fucxo”? Certamente sì (xrché è una pietra miliare del 
western, ma probabilmente non sapete che nelle intenzio
ni del regista e del produttore non aveva ambizioni. Tanto 
è vero che, nel 1952, quando la maggior parte dei film si 
giravano a colori “Mezzogiorno di fuoco” fu girato in 
bianco e nero. Praticamente il film si svolge in tempo reale 
dalle ore 10,35 alle ore 12, il tutto per dare ritmo e tenzio- 
ne alla vicenda fino aH’indimenticabile duello finale, quel
lo appunto di “Mezzogiorno di fuoco”.

ANDIAMO A VEDERE....

COMPAGNI Dì SCUOLA 1988 ITALIA di Carlo 
Verdone con Carlo Verdone Eleonorcr Giorgi. Christian 
de Sica. N ancy B rilli e A lb in a  Cenci.

Uno dei più inteligcnti e bravi cornei italiani sta ulti
mando il film “Compagni di Scuola” che uscirà nelle sale 
cinematografiche verso Natale. Il casta d eccezione e la 
trama che prende spunto di film di Ua.sdan “Il grande fred 
do”, sono buone premesse per un succeso.

La vicenda si dipana alPinlerno di una bella villa dove 
una “ex più bella della classe" ha organizsato una rimpa 
triata fra vecchi amici a quindici anni dall’esame di maturi 
tà Tra risate e divertimento Verdone coglie l’occasione 
anche per fare qualche amara riflessione; crisi esistenziali e 
familiari, frustrazioni, fallimenti sono questi infatti i prò 
blemi che verrnno fuori da questo gruppo di amici solo ap
parentemente felice e scanzonato.

stata impxTssibile ed irrealiz
zabile, indipiendentemente 
dall’esito del campionato.

Parlando dei ^atti, ossia 
delle prestazioni di questi 
ragazzi, sarebbe perlomeno 
azzardato dare un giudizio 
arrivati a questo punto del 
campionato (5 partite) sul 
rendimento della squadra; 
ciò che si può fare è 
un’analisi delle partite fino 
a qui disputate.

Quello che è stato messo 
in mostra dai ragazzi di 
Zerbini è un po’ quello a 
eui ci avevano abituato già 
negli anni passati, ovvero 
tanto impregno, molta grin
ta e direi anche non trascu
rabili doti tecniche; il pro
blema era che tutto questo 
si credeva non bastasse a 
coprire la dose di inespre- 
rienza che questi ragazzi, si 
diceva avrebbero dovuto 
pagare per il salto di cate
goria e tutto quello che ciò 
comprortava.

Ora io non voglio dire 
che alla lunga forse Pine- 
s(5erienza piotrebbe giocare 
qualche brutto tiro alla no
stra squadra prer di certo 
l’inizio è stato più che inco 
raggiante.

Persa la partita di cam
pionato fuori casa con la 
Biomedis di Grottazzolina 
(Ascoli Piceno) la C.S.P 
Cortonese ha avuto un 
pronto riscatto ed è stato 
cosi che è riuscita ad ina 
nellare ben tre successi 
consecutivi, il 1° con il G. 
Masi Casalecchio Bologna 
(in casa) dove si è messa in 
luce la notevole organicità 
e compattezza della squa
dra di Cortona che grazie 
ad un attacco entusiasman
te ed una buona difesa è 
riuscita ad assicurarsi il ri
sultante anche se bisogna 
riconoscerlo un px>’ sul filo 
del rasoio.

La 11“ vittoria è stata 
contro la Pallavolo Città di 
Castello dove i ragazzi di 
Zerbini sono riusciti a co
gliere una bella vittoria 
fuori casa, cosa questa che 
fa ben sperare per il prosie

guo del campionato.
A queste si é aggiunta 

poi la vittoria contro la Po 
lispxirtiva Ternana che ha 
consentito di verificare le 
buone condizioni della 
squadra; infatti anche nelle 
precedenti partite ma so
prattutto in questa si è no
tato che c’è sempre in cam
po molto equilibrio e che 
talvo.ta è la maggiore de
terminazione e concentra
zione che fanno girare a 
proprio favore le sorti di 
una partita, doti ehe di soli 
to non maneanC' al.a nostra 
squadra.

Purtroppo a questa bella 
serie è seguita la sconfitta 
contro il CUS Pelonara 
Ancona, ma questo risulta 
to sfavorevole ha più di 
una giustificazione; innan
zitutto si giexava fuori casa 
ed inoltre contro la Capo
classifica e poi non bisogna 
dimenticare che il campio
nato della pallavolo Corto
na è stato impostato innan
zi tutto sulla salvezza, se 
(X)i le sorti saranno migliori 
tanto meglio, ma sarebbe 
già un successo rimanere 
nella categoria.

Certo è che la prepara
zione è stata pressoché im- 
(xccabile le fasi della super- 
coppa hanno consentito di 
fare un po’ di esperienza ed 
inoltre il fatto che più o 
meno i gi(xatori migliori 
fier ciascuna partita siano 
diversi dimostra che la 
squadra in buona salute e 
la grinta per far bene non 
manca. C’è solo da augura
re che tutto continui così, o 
meglio migliori, e a questo 
di sicuro potrebbe essere di 
aiuto il pubblico che davve
ro nelle partite interne pio- 
Irebbe essere l’arma in più. 
FORMAZIONE: Lauren
z i Lucarini Magmi Pala
gi Bichi Gobbi Pescatori 
Bidi Menci Giuliani Ba
dalucchi Fratini 
ALLENATORE: Zerbini 
Maurizio.

Riccardo Fiorenzuoli

Senza dover... COMPRARE NIENTE potete otte
nere la speciale carta BENEFIT CARD (consente no
tevoli risparmi e interessanti agevolazioni) semplice- 
mente telefonando o recandovi all'Indirizzo sotto indi 
calo.

Non è vero che tutti i fondi sono uguali!!!
Il fondo PROFESSIONALE in quattro anni (è na 

to il 26.11.1984) è quasi triplicato passando dal L. 
10.000 a L. 29.253 in data 8.11.1988.

♦  *  *

Inoltre (Xitete saperne di più su ...
FORMUI A ZERO COUPON 

l’investimento che consente di partecipare agli anda
menti di Borsa senza rischiare il capitale. Questo 
straordinario abbinamento fra la sicurezza e il merca 
to finanziario oggi è (xissibile.

...CERTIFICATI di de(X)sito “bancari” a tasso fisso 
e sufieriore a quello dei titoli di stato;

...interessanti Pensioni Integrative.

FINANZA & FUTURO
Agente Buraeehi Donato

Camucia (I) - Piazza Sergardi, 21 - tei. 0575/604440 
Castiglion F.no (2) ■ Corso Italia, 2.3 ■ tei. 0575/658262 

(I) Aperto martedì e giovedì - (2) venerdì (orario uffìcìo)


